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Editoriale 

Una bussola per la vostra previdenza

Care lettrici, cari lettori,

un figlio cambia tutto: non solo la vita 
quotidiana, ma anche le finanze. Così que-
stioni che prima erano marginali diventa- 
no centrali. Quale modello familiare ci pro-
tegge meglio nel tempo? Quanto calano  
le nostre prestazioni di vecchiaia riducendo  
il grado di occupazione? Come colmare le 
lacune previdenziali quando i figli crescono?
 
Questo numero della Guida alla previdenza  
vi illustra in modo pratico come preparar-
vi alle sfide finanziarie, ad es. formare una 
famiglia, e al contempo garantire la vo-
stra libertà d'azione in futuro con le deci-
sioni di oggi. L'esempio di Lisa e Fabio vi 
fa capire come i diversi modelli familiari e 
lavorativi influiscono su reddito, imposte  
e previdenza e perché non è in gioco solo 
il salario di oggi, ma anche la rendita di 
domani.
 
Scoprirete come assegni per figli, vantag-
gi fiscali e investimenti previdenziali mirati 
possono aiutare ad ammortizzare le per
dite. Inoltre, vi mostriamo perché il pilastro  
3a è uno strumento centrale soprattutto 
per le famiglie. Dal Barometro della previ-
denza Raiffeisen 2025 emerge che la  

quota di titoli nelle soluzioni 3a è inferiore 
►Grafico  1   nelle famiglie con figli rispet-
to alle coppie senza figli ►Grafico  2  . Ma 
proprio quando si hanno dei bambini e le 
risorse economiche sono più limitate, l'ac-
cesso ai rendimenti dei mercati finanziari 
è ancora più importante per la costituzio-
ne di patrimonio. Scoprirete anche come 
la possibilità di versare retroattivamente 
contributi dal 2025 consenta ottimizzazio-
ni future.
 
Forse anche voi vi chiederete: come si fa  
a trovare un equilibrio tra il tempo da de
dicare alla famiglia e la sicurezza finanzia-
ria? Quali misure tutelano la mia famiglia 
in caso di malattia o decesso? Come posso  
costituire un patrimonio in modo mirato 
pur lavorando part-time? Sono in tanti a 
domandarselo. 
 
Approfondite con noi questi e altri temi 
per raggiungere una sicurezza familiare 
duratura, non solo a livello emotivo ma  
anche finanziario.
 
Vi auguriamo una lettura interessante e 
ricca di spunti!

Tashi Gumbatshang 
Responsabile Centro di competenza   
Consulenza patrimoniale e previdenziale,
Raiffeisen Svizzera
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 1   �Le famiglie hanno più spesso una soluzione 3a, …
Possiede un pilastro 3a?

 2   … ma puntano meno sui titoli
In che modo ha investito i fondi nel pilastro 3a?

Fonte: Barometro della previdenza Raiffeisen 2025 Fonte: Barometro della previdenza Raiffeisen 2025

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/barometro-della-previdenza.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/barometro-della-previdenza.html
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Il Barometro della previdenza Raiffeisen 
2025 mostra che quasi la metà delle perso
ne intervistate di età compresa tra i 18 e i 
65 anni ritiene che quando si inizia a lavo-
rare ci si debba occupare della previdenza. 
Al contrario, solo per meno di un intervi-
stato su tre la costituzione di una famiglia 
rappresenta un'occasione per riflettere  
sulla previdenza. Dallo studio emerge inol-
tre che più di due terzi delle coppie con  
figli intervistate non discutono della riparti
zione tra lavoro retribuito e incombenze 
familiari. Forse molti non sono consapevoli 
delle effettive conseguenze finanziarie che 
comporta una famiglia. Infatti, non tutti i 
costi sono visibili a un primo sguardo. Con 
l'esempio di Lisa e Fabio, di seguito vi mo-
striamo passo per passo quali pensieri e 
calcoli dovrebbe fare una coppia, non solo 
prima di formare una famiglia, ma anche 
dopo aver avuto il primo figlio.

1. �Prima di mettere  
su famiglia

Lisa e Fabio hanno entrambi 34 anni e da 
cinque anni vivono insieme in un appar
tamento di quattro locali ad Aarau. Con il  
loro lavoro a tempo pieno guadagnano 
complessivamente 180'000 franchi lordi  
all'anno; Lisa 85'000 franchi lavorando 
come grafica in un'agenzia pubblicitaria ad 
Aarau e Fabio 95'000 franchi come con-
troller in un'azienda commerciale di medie  
dimensioni a Olten. Sei mesi fa si sono 
sposati, non solo per amore, ma anche 
perché desiderano avere un figlio e sanno 

che chi è sposato può tutelare la famiglia 
più facilmente rispetto alle coppie che  
vivono insieme senza aver contratto il ma-
trimonio.

Cambiamenti visibili: meno 
salario, più spese 

Già prima di sposarsi sapevano entrambi  
di voler continuare a lavorare anche dopo 
la nascita di un figlio. Durante la loro as-
senza, il bambino dovrà essere accudito 
in un asilo nido. Non avendo ancora de- 
ciso come suddividersi lavoro retribuito e 
incombenze familiari, Lisa e Fabio analiz
zano a fondo i due seguenti modelli fami-
liari ipotizzando un grado di occupazione 
complessivo del 150 %, un quarto in meno 
rispetto a quello attuale.

Dato che Lisa e Fabio hanno una retribu-
zione simile, dopo la nascita del primo 
figlio il loro reddito disponibile cala del 
28 % circa con entrambi i modelli familiari.  
Ciò significa che, tenendo conto degli  
assegni per figli, dei costi per l'assistenza 

esterna e delle imposte, invece di 133'000 
franchi circa per il loro sostentamento  
hanno a disposizione solo 96'000 – 98'000 
franchi ►Grafico  3  .

Lisa e Fabio vorrebbero conoscere le riper-
cussioni concrete della costituzione di una 
famiglia sulla loro situazione finanziaria. 
Ma ci sono differenze tra il modello 80 / 70 
e il modello 100 / 50?

Primo piano

Sicurezza formato famiglia: in che 
modo una previdenza intelligente 
protegge il futuro

Che avere una famiglia costi è evidente: si ha meno reddito e più 
spese. A passare invece inosservati sono spesso lacune previdenziali  
e altri rischi finanziari. L'esempio di Lisa e Fabio mostra come 
garantire una pianificazione familiare intelligente.

Modello 80 / 70:
Fabio riduce il suo grado di  
occupazione all'80 % e Lisa al 70 %

Modello 100 / 50:
Fabio mantiene il suo impiego a 
tempo pieno, Lisa dimezza il suo, 
portandolo al 50 %

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/concubinato-e-previdenza/famiglia.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/concubinato-e-previdenza/famiglia.html
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in CHF

Totale 
(attuale)

Fabio
(100%)

Lisa 
(100%)

Totale  
modello 

80/70

Fabio  
(80%)

Lisa  
(70%)

Totale  
modello 
100/50

Fabio 
(100%)

Lisa  
(50%)

Salario lordo 180'000 95'000 85'000 135'500 76'000 59'500 137'500 95'000 42'500

Deduzioni delle assicurazioni sociali 17'370 9'168 8'203 13'076 7'334 5'742 13'269 9'168 4'101

Contributi di risparmio della cassa pensioni 4'298 2'249 2'049 2'890 1'734 1'156 2'811 2'249 561

Salario netto 158'332 83'583 74'749 119'534 66'932 52'602 121'421 83'583 37'837

Assegni per figli 2'580 2'580

Spese di cura (2.5 giorni / settimana) 16'200 16'200

Imposte 24'907 9'755 10'153

Reddito disponibile 133'425 96'159 97'648

Differenza di reddito –37'266 –35'777

Differenza in percentuale –28% –27%

 3   I costi visibili: meno salario e spese per il nido

Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera

1.	 Deduzioni delle assicurazioni sociali

I contributi alle assicurazioni sociali calco-
lati sul salario lordo comune diminuisco- 
no più o meno nella stessa misura della 
riduzione del grado di occupazione, ossia 
di circa il 25 %. Quindi la coppia versa  
congiuntamente meno nell'AVS, il che in 
caso di invalidità comporterebbe rendite  
AI inferiori, in quanto le prestazioni di in-
validità vengono calcolate sulla base del 
reddito medio della singola persona. Una 
ripartizione del reddito ha luogo solo  
con la rendita di vecchiaia AVS, ossia quan- 
do Lisa e Fabio andranno in pensione. A 
quel punto i redditi conseguiti durante gli 
anni di matrimonio da entrambi i coniugi 
vengono dimezzati e imputati all'altro co-
niuge. A ciò si aggiungono gli accrediti  
per mansioni educative e assistenziali, an-
ch'essi conteggiati a metà, indipendente-
mente dalla quota di cure prestata da cia-
scuno dei due coniugi.

Effetti del modello familiare: con il mo-
dello 80 / 70, in caso di invalidità di Lisa la 
famiglia disporrebbe di una tutela migliore  
rispetto alla variante 100 / 50. Se Lisa si  
ammala inaspettatamente, con un grado 
di occupazione del 70 % riceverà più pre-
stazioni dal 1° e dal 2° pilastro. A causa 
della ripartizione del reddito e del limite 

massimo delle rendite per coniugi, la  
scelta tra i due modelli familiari non influi-
sce sulle loro rendite di vecchiaia AVS. 

2.	� Contributi di risparmio della  
cassa pensioni

Nella previdenza professionale, Lisa e Fabio  
risparmiano per se stessi. Entrambi sono 
assicurati secondo il minimo di legge (regi-
me obbligatorio LPP). Così attualmente,  
il 7 % dei loro salari assicurati confluisce nei 

rispettivi conti individuali della cassa pen-
sioni. Una metà viene loro detratta mensil-
mente dalla retribuzione lorda, mentre  
l'altra viene versata dai datori di lavoro. 
Con la riduzione del grado di occupazione 
non diminuisce quindi solo il loro contri- 
buto di risparmio, ma anche quello corri-
sposto dai loro datori di lavoro. Con il la-
voro a tempo parziale i contributi di rispar-
mio scendono però molto di più rispetto  
al salario lordo ►Grafico  4  .

 4   Il lavoro a tempo parziale riduce in modo sproporzionato i contributi 
di risparmio della cassa pensioni
Riduzione dei contributi di risparmio della cassa pensioni
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Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera
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Il motivo è la deduzione di coordinamento  
fissa. Come base per il calcolo dei con
tributi di risparmio non si utilizza infatti il 
salario lordo bensì quello assicurato, che 
si ottiene detraendo la deduzione di coor
dinamento dal salario lordo. Secondo la 
legge, la deduzione di coordinamento non 
viene adeguata al grado di occupazione  
e attualmente ammonta a un importo fisso 
di 26'460 franchi. Dato che secondo il re
gime obbligatorio LPP vengono assicurati 
al massimo 64'260 franchi, il salario as
sicurato di Fabio è inferiore al suo salario 
lordo di ben 30'740 franchi ►Grafico  5  .

Effetti del modello familiare: nel mo-
dello 100 / 50, il salario assicurato di Lisa 
diminuisce di oltre il 70 % rispetto a oggi 
e di conseguenza anche i contributi di  
risparmio versati da lei e dal suo datore di 
lavoro. Pertanto, sia in caso di malattia  
sia in età pensionabile, Lisa riceve dalla 
cassa pensioni prestazioni nettamente  
inferiori. Il modello 80 / 70 è più equilibra-
to. Le perdite di Lisa sono sempre mag
giori rispetto a quelle di Fabio, ma non c'è 
una differenza così estrema.

3.	 Assegni per figli

In Svizzera i genitori ricevono un assegno 
di almeno 215 franchi al mese per ogni  
figlio, dalla nascita al 16° anno di età. Im-
portante: l'assegno deve essere richiesto  
al datore di lavoro. Lisa e Fabio trovano 
tutti i dettagli in merito nel promemoria 
«6.08 Assegni familiari» del Centro d'infor-
mazione AVS / AI. Così scoprono che gli  
assegni per i figli vengono corrisposti a 
una sola persona. Nel loro caso si tratta  
di Lisa, perché lavora nello stesso cantone  
in cui vive la famiglia col bambino. Gli  
assegni per i figli sono esenti da contributi  
alle assicurazioni sociali, ma rientrano nel 
reddito imponibile.  

Effetti del modello familiare: l'importo 
degli assegni per figli è indipendente dal 
modello familiare scelto. Lisa deve richie-
derli al suo datore di lavoro.

4.	 Spese di cura dei figli

Indipendentemente dal modello familiare 
scelto, Lisa e Fabio affiderebbero il bambino  
a un asilo nido per 2.5 giorni alla settima-
na, con una spesa di circa 16'000 franchi  
all'anno, ovvero oltre 1'300 franchi al 
mese. Un vantaggio: la coppia può dedur-
re questi costi dal reddito imponibile. A  
titolo di confronto: se provvedessero da 
soli all'accudimento del bambino dovreb-
bero dimezzare il loro grado di occupazio-
ne comune dall'attuale 200 % al 100 %, 
rinunciando così a un salario mensile di 
7'500 franchi. Per loro quindi la custodia 
esterna conviene dal punto di vista eco-
nomico. Importante: i costi per la custodia 
esterna dei figli sono deducibili fiscalmente 
presso la Confederazione e in tutti i can-
toni, ma le regolamentazioni e gli importi 
massimi variano a seconda del cantone. 

Effetti del modello familiare: l'ammon-
tare dei costi per la custodia esterna in 
questo caso è indipendente dal modello  
familiare scelto, poiché con entrambe le 
varianti sono necessari 2.5 giorni di assi-
stenza esterna.

Salario lordo Salario assicurato
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 5   La deduzione di coordinamento fissa penalizza chi lavora a tempo parziale

Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera

Buono a sapersi

La maggior parte delle casse pensioni 
oggi applica una deduzione di coor-
dinamento variabile (ad es. in per-
centuale del salario lordo), la ponde-
ra in base al grado di occupazione  
o vi rinuncia completamente. Lo di-
mostra lo studio sulle casse pensio-
ni svizzere 2025 di Swisscanto. Solo 
il 9 % delle casse pensioni applica 
una deduzione di coordinamento fis-
sa, priva di ponderazione. In questo 
modo i lavoratori a tempo parziale 
non vengono penalizzati.

https://www.ahv-iv.ch/it/Opuscoli/Assegni-familiari
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5.	 Imposte

Il salario più basso, la deduzione forfettaria 
per i figli e le spese deducibili per il nido  
riducono sensibilmente il reddito imponi
bile dei coniugi. Per entrambi i model-
li familiari le imposte calerebbero di circa 
15'000 franchi rispetto a oggi.

Effetti del modello familiare: per en-
trambi i modelli, l'onere fiscale in percen-
tuale del reddito netto si dimezza dopo  
il primo figlio, passando dal 16 % all'8 %. 
Il modello familiare non fa differenza, dal 
momento che oggi le coppie sposate sono 
tassate congiuntamente.

Dopo quest'analisi Lisa e Fabio sono qua-
si certi che con il modello familiare 80 / 70, 
più equilibrato, probabilmente andranno 
avanti meglio che se Lisa riducesse maggior- 
mente il suo grado di occupazione e Fabio 
continuasse a lavorare a tempo pieno.  
Finora però hanno considerato solo i «costi 
familiari» immediatamente visibili.

Lacune nascoste nella 
previdenza professionale 

Chi ha figli e per questo lavora a tempo 
parziale si ritrova a dover far fronte a ulte-
riori perdite economiche, che però spesso 
si manifestano solo anni dopo, ad esem-
pio in caso di divorzio o quando la carriera 
professionale procede meno rapidamente 
rispetto a un lavoro a tempo pieno.

A seconda del modello familiare scelto, 
queste possono essere più o meno grandi.

Lisa e Fabio vogliono andare a fondo della  
questione. Per questo hanno fatto calco
lare dalle loro casse pensioni gli effetti ap-
prossimativi del lavoro a tempo parziale 
sulle loro prestazioni di vecchiaia nella pre-
videnza professionale ►Grafico  6  .

Se Lisa e Fabio rinunciano ai figli e riman-
gono entrambi assicurati fino al pensiona-
mento, a 65 anni, con i loro salari attuali, in 
conformità alle prescrizioni minime di leg-
ge per la previdenza professionale, insieme  
costituiscono un avere di vecchiaia di  
quasi 900'000 franchi nella cassa pensioni. 
Se invece scelgono di avere figli e lavora- 
re a tempo parziale fino al pensionamento,  
il loro patrimonio della cassa pensioni si  
riduce di 294'000 franchi con il modello  
80 / 70 e di 311'000 franchi con il modello 
100 / 50. In concreto, ciò significa comples-
sivamente oltre 1'600 franchi al mese in 
meno di rendita dalla cassa pensioni.

Effetti del modello familiare: con il  
modello 100 / 50, Lisa accumula un avere 
di vecchiaia di soli 120'000 franchi. Quin-
di riceverebbe 2'000 franchi di rendita al 
mese in meno rispetto a Fabio e rimarreb-
be economicamente dipendente dal ma-
rito anche in età di pensionamento. Con 
il modello 80 / 70, la sua rendita mensile 
è di 680 franchi in meno rispetto a quel-
la di Fabio. Buono a sapersi: a differen-
za dell'AVS, nella cassa pensioni non si ha 
alcuna ripartizione del reddito e non ven-
gono conteggiati nemmeno accrediti per 
compiti educativi. Ogni persona risparmia 
per se stessa – ciò vale anche per le cop-
pie sposate.

Sulla base di questi risultati, ora Lisa e  
Fabio sono convinti: il modello familiare  
80 / 70, più equilibrato, è quello adatto  
a loro. Così entrambi rimarranno economi
camente più indipendenti e saranno più 
preparati ad affrontare gli imprevisti nella 
vita, come divorzio, invalidità o decesso. 
Ora non resta che chiarire l'ultima grande  
questione: dal punto di vista economico, 
possono permettersi un bambino con il 
modello 80 / 70?

Al più tardi al mo- 
mento del pensiona-
mento, molti genitori 
realizzano che una 
famiglia può anche 
causare delle lacune 
nella cassa pensioni.

 6   I costi nascosti: meno prestazioni di vecchiaia dalla cassa pensioni
Avere della cassa pensioni a 65 anni

Supposizione: remunerazione media annua dell'avere della cassa pensioni del 2 %
Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera
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https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/divorzio.html
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Il budget familiare offre 
una visione d'insieme 

L'allestimento del budget ►Grafico  7   
mostra ancora una volta chiaramente a 
Lisa e Fabio che una famiglia costa. Le  
riduzioni fiscali e gli assegni per i figli am-
mortizzano solo in misura limitata le per
dite salariali e i costi diretti per i figli. Oggi 
insieme risparmiano oltre 48'000 franchi 
all'anno. Con un figlio, nei prossimi anni 
ciò non sarà più possibile e la loro quota di 
risparmio scenderà a 3'000 franchi all'an-
no. Per fortuna, hanno già messo da parte 
un buon «cuscinetto per la famiglia».

La regolamentazione successoria  
tutela fa famiglia:
Poiché in futuro Lisa e Fabio come famiglia 
saranno economicamente più dipenden-
ti l'uno dall'altra e in caso di decesso i figli 
avranno una quota ereditaria legale, prima 
della nascita del primo figlio disciplinano 
anche la loro successione, favorendosi re-
ciprocamente al massimo.

Budget annuale  
Attuale

Con figlio / figlia 
(modello 80 / 70)

Reddito netto Fabio 83'000 67'000

Reddito netto Lisa 75'000 53'000

Assegni per figli 0 2'600

Totale entrate 158'000 122'600

Abitazione 30'000 30'000

Imposte 25'000 10'000

Cassa malati 10'000 10'000

Salute 1'700 1'700

Assicurazioni 600 600

Internet, telefono, TV ecc. 2'000 2'000

Economia domestica 12'000 12'000

Spese personali 12'000 12'000

Trasporti (auto, mezzi pubblici) 10'000 10'000

Vacanze 6'000 6'000

Custodia esterna dei figli 0 16'200

Costi supplementari figlio / figlia (custodia esterna esclusa) 1 0 9'000

Totale uscite 109'300 119'500

Entrate meno uscite = potenziale di risparmio 48'700 3'100

Versamento 3a 14'516 2'000

Risparmio fiscale2 4'311 418

Ulteriore potenziale di risparmio 38'495 1'518

Risparmiare / investire nel patrimonio libero 38'495 318

Risparmiare / investire per il figlio / la figlia 1'200

1 (Cassa malati, economia domestica, abitazione ecc.)

2 Aliquota marginale d'imposta 30% 21%

 7   Risparmiare diventa più difficile quando si hanno figli  

Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera

Calcolatore del budget

Organizzate il vostro budget familiare 
in modo semplice e realistico: con il 
calcolatore del budget tenete sempre 
sotto controllo le entrate, le uscite e  
il potenziale di risparmio. Così potrete 
affrontare il futuro con serenità e  
con le idee chiare, gettando le basi 
per la felicità della vostra famiglia.

https://www.raiffeisen.ch/piano-di-magadino/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/consulenza-successoria-e-mandato-precauzionale.html
https://www.raiffeisen.ch/content/dam/www/rch/pdf/produkte/vorsorgen/download/vorsorge/it/calcolo-budget-interattivo.pdf
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2.�� �Il primo figlio è  
arrivato

La pianificazione familiare di Lisa e Fabio è 
stata un successo – e non solo dal punto 
di vista finanziario. Un anno dopo nasce la 
piccola Laura. La gioia è grande e i genitori 
sono consapevoli della loro responsabilità. 

Risparmiare per la figlia

Subito dopo la nascita, Lisa e Fabio desi-
derano iniziare a mettere da parte del de-
naro per Laura per gli studi, un soggiorno 
all'estero o il primo appartamento. Dato 
che avranno bisogno dei mezzi finanziari al 
più presto tra 18 anni e dispongono quindi  
di un orizzonte d'investimento molto lungo,  
scelgono un piano di risparmio in fondi 
con strategia azionaria. Utilizzano una par-
te degli assegni per figli e di formazione 
e investono 100 franchi al mese a partire 
dalla nascita di Laura. Con un rendimen-
to netto medio annuo del 5 %, il patrimo-
nio sale a 35'000 franchi al compimento 
dei 18 anni della figlia. Lisa e Fabio versano 

complessivamente 21'600 franchi, mentre 
i mercati finanziari generano circa 13'500 
franchi. A titolo di confronto: con un con-
to di risparmio con un tasso d'interesse 
dell'0.5 %, in 18 anni si ottengono solo pro-

venti di poco superiori a 1'000 franchi.  
In questo caso Laura avrebbe a dispo
sizione 22'600 franchi, 12'500 in meno 
rispetto al piano di risparmio in fondi 
►Grafico  8  .

 8   Velocizzare la costituzione di patrimonio con un piano di risparmio in fondi
Andamento patrimoniale con il piano di risparmio in fondi (CHF)

Versamenti cumulativi (CHF 100 al mese)
Conto di risparmio (tasso d'interesse dello 0.5%)
Piano di risparmio in fondi Equilibrio (rendimento medio annuo del 3%)
Piano di risparmio in fondi Azioni (rendimento medio annuo del 5%)
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Fonte: Centro di competenza Consulenza patrimoniale e previdenziale, Raiffeisen Svizzera

Ma cosa significa in realtà … 

… la formazione di una famiglia in rela
zione a rischi come il decesso o l'in
capacità di guadagno a lungo termine? 
Chi è responsabile per una famiglia dovreb- 
be pensare per tempo alla tutela finan
ziaria dei suoi cari, soprattutto in caso di 
invalidità o decesso. Se muore un genito-
re, i figli minorenni ricevono rendite per 
orfani e, in alcuni casi, il coniuge superstite 
una rendita per vedovi. Ma tali prestazio- 
ni spesso non bastano. Nell'AVS coniugi e 
figli sono coassicurati, ma il 1° pilastro  
non prevede il concubinato.

Nel 2° pilastro, le prestazioni di rischio di-
pendono spesso dal salario assicurato. Il 
lavoro a tempo parziale o eventuali inter-
ruzioni dell'attività lavorativa comporta-
no prestazioni inferiori. Se il salario annuo 
scende sotto i 22'680 franchi, la prote-
zione della cassa pensioni viene meno del 
tutto. Una copertura mirata con polizza 
3a può aiutare: offre vantaggi fiscali e una 
protezione specifica per decesso o incapa-
cità di guadagno.

Melanie Näf
Responsabile Centro specialistico  
Pianificazione finanziaria  
Raiffeisen Svizzera

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/risparmiare-secondo-i-piani.html
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Non trascurare la propria 
previdenza

Lisa e Fabio hanno iniziato a risparmiare  
fin dal loro primo lavoro. Finora hanno 
sempre potuto versare l'importo massimo 
nel pilastro 3a, risparmiando oltre 4'000 
franchi di imposte all'anno. Dato che pre-
sumibilmente il loro patrimonio 3a rimar- 
rà vincolato fino al pensionamento, questo  
denaro viene investito in fondi previden
ziali con strategia azionaria. In questo modo  
beneficiano dei rendimenti più alti sui  
mercati finanziari. Inoltre, risparmiano e  
investono nel patrimonio libero (conto  
di risparmio, titoli), visto che finora il loro 
guadagno era superiore alle loro spese.

Con la nascita di Laura diventa più difficile.  
Nei prossimi anni Lisa e Fabio potranno 
versare annualmente solo 2'000 franchi 
nel pilastro 3a. Ulteriori versamenti sono 
possibili solo prelevandoli dal patrimonio 
libero risparmiato finora. La nuova possi
bilità di colmare retroattivamente le lacune  
nel 3° pilastro arriva al momento giusto 
per loro, anche dal punto di vista fiscale. Il  
Consigliere agli Stati Erich Ettlin spiega i 
vantaggi di questa opportunità per le fami-
glie nella rubrica «3 domande a». 

Con il modello familiare 80 / 70, Lisa in fu-
turo riceverà 680 franchi in meno di ren
dita dalla cassa pensioni rispetto a Fabio. 
Per compensare economicamente tale 
squilibrio, i due alimentano dapprima il  
deposito del pilastro 3a di Lisa puntando 
anche lì su una strategia d'investimento 
con un'elevata quota azionaria.

3. La figlia cresce

Adesso Laura va a scuola e diventa sem-
pre più indipendente di anno in anno. I co-
sti per il nido vengono meno, ma in com-
penso si aggiungono altre spese, come ad 
es. per la mensa, il materiale scolastico, 
gli hobby di Laura e la paghetta. Quando 
la bambina compie dieci anni, Lisa e Fa-
bio decidono di aumentare di nuovo il loro 

grado di occupazione – Lisa all'80 % e  
Fabio addirittura al 100 %. Questo incre-
mento di reddito non fa bene solo al  
budget familiare, ma anche alla loro pre-
videnza.

Il reddito più alto e le deduzioni più basse  
per la custodia esterna dei figli innalzano 
il reddito imponibile della coppia. Il loro 
onere fiscale aumenta di nuovo. Così pos-
sono risparmiare di più sulle imposte ver-
sando nel pilastro 3a. In questa fase Lisa e 
Fabio, anche grazie a un'eredità, dispon-
gono di nuovo di risorse sufficienti per ver- 
sare l'importo massimo nel pilastro 3a.  
Utilizzano i risparmi fiscali che ne derivano 
per effettuare versamenti supplementari 
retroattivi nel pilastro 3a, colmando in tal 
modo le lacune previdenziali createsi negli 
ultimi dieci anni. Per maggiori informazioni 
sul tema e sulle condizioni vigenti consul-
tare «Novità dal 1° gennaio 2026: colmare 
le lacune del pilastro 3a risparmiando sulle 
imposte».

Compensazione economi-
ca per il lavoro di cura

Spesso lavoro retribuito e incom-
benze familiari non sono ripartiti in 
modo equilibrato tra i genitori: non 
di rado uno di essi, di solito la madre, 
abbassa il proprio grado di occupa-
zione per prendersi cura dei figli e 
gestire la casa. Questo lavoro di cura 
non retribuito riduce le prestazioni 
della cassa pensioni del partner che 
si sacrifica maggiormente a livello 
professionale. Le coppie dovrebbero  
quindi prevedere misure di compen-
sazione finanziaria. Il genitore con  
un reddito più elevato può, ad esem- 
pio, effettuare volontariamente  
versamenti nella cassa pensioni o nel 
pilastro 3a del partner o corrispon
dergli mensilmente un'indennità per 
l'attività di cura.
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Novità dal 1° gennaio 2026:
colmare le lacune del pilastro
3a risparmiando sulle imposte

Chi quest'anno non riesce a versare l'im-
porto massimo di 7'258 franchi nel pilastro 
3a può colmare tale lacuna contributiva 
nei prossimi dieci anni, deducendo anche 
i versamenti supplementari retroattivi dal 
reddito imponibile. Lo ha deciso il Consi
glio federale a novembre 2024 al fine di 
attuare almeno in parte la mozione «Con-
sentire il riscatto di prestazioni del pilastro 
3a» presentata dal Consigliere agli Stati 
Erich Ettlin.

Chi può effettuare versamenti supple-
mentari nel pilastro 3a a partire dal 
2026?

In linea di principio, solo chi ha un reddito 
da lavoro soggetto all'AVS può effettuare  
versamenti nel pilastro 3a. Lo stesso vale per  
il versamento supplementare retroattivo. 

Quanto si può versare retroattivamente 
al massimo nel pilastro 3a?
Chi è assicurato in una cassa pensioni e 
nell'anno in scadenza non ha raggiunto 
l'importo massimo, può compensare la  
lacuna risultante in un qualsiasi anno tra il 
2026 e il 2035, se soddisfa i requisiti ne-
cessari. Importante: la lacuna contributiva  
di un anno deve essere colmata in un  
solo anno e non può essere ripartita su più 
anni. Al contrario, in un anno si possono 
colmare le lacune di più anni con i versa-
menti retroattivi.

Le 5 condizioni per i 
versamenti supplementari
retroattivi in un anno
1.	 Reddito da lavoro soggetto  

all'AVS nell'anno della lacuna con- 
tributiva e nell'anno del versa-
mento supplementare retroattivo

2.	 Versamento massimo nel pilastro 
3a effettuato per l'anno in corso 

3.	 Il versamento supplementare  
retroattivo massimo corrisponde 
al «piccolo» contributo di rispar-
mio del pilastro 3a (2025: 7'258 
franchi) – questo vale anche per 
le persone non affiliate alla cassa 
pensioni

4.	 Lacune originatesi negli ultimi 
dieci anni (dal 2025 in poi)

5.	 Possibile fino alla riscossione della  
prestazione di vecchiaia o fino 
alla scadenza di una polizza 3a

3 domande a Erich Ettlin

mento. Chi versa prima usufruisce anche 
prima dei risparmi fiscali, che favoriscono 
la costituzione della previdenza a lungo 
termine. Inoltre, versando già in giovane 
età si beneficia dell'effetto di interessi e  
interessi composti, vantaggio che continua 
a sussistere rispetto ai versamenti retro-
attivi.

È il «fautore» della possibilità di ver
samento retroattivo nel pilastro 3a. 
Qual è stata la motivazione alla base 
dell'iniziativa e chi aiuta in particolare? 
Le persone che in giovane età non hanno  
potuto versare contributi nel pilastro 3a 
per mancanza di mezzi finanziari o nei pe-
riodi di astensione dal lavoro e ora desi-
derano recuperare gli anni mancanti. Ho 
ricevuto molte richieste in tal senso. È un 
progresso rispetto alla regolamentazione  
esistente, anche se il Consiglio federale 
l'ha attuata in modo molto più restrittivo  
di quanto avessi auspicato. In ogni caso 
rafforza la previdenza responsabile e crea 
nuove opportunità per la previdenza indi
viduale per la vecchiaia.

In che modo soprattutto le famiglie 
con figli possono beneficiare del  
nuovo versamento retroattivo? 
Soprattutto quando i figli vanno a vivere  

da soli ed entrambi i genitori hanno di 
nuovo gradi di occupazione maggiori e 
quindi redditi più elevati, c'è il desiderio  
di poter effettuare versamenti supplemen-
tari retroattivi e colmare le lacune. Così, 
negli anni in cui le risorse finanziarie sono 
scarse le famiglie possono versare meno 
o addirittura niente e recuperare dopo, 
quando la situazione economica è miglio-
rata. Il più delle volte è sensato anche  
dal punto di vista fiscale. Infatti, negli anni 
in cui il reddito è più elevato si pagano  
più imposte e quindi si beneficia ancora  
di più dei versamenti supplementari re
troattivi nel pilastro 3a.

A cosa bisogna fare attenzione quando 
si rinviano i versamenti nel pilastro 3a? 
Occorre tenere d'occhio la situazione e le 
possibilità del conto o del deposito del  
pilastro 3a e verificare ogni anno se sia pos- 
sibile e opportuno effettuare un versa-

Erich Ettlin
Consigliere agli Stati Alleanza del  
Centro, Obvaldo
Membro del Comitato consultivo sulla  
previdenza Raiffeisen Svizzera

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/versamento-retroattivo-pilastro-3a.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/tempo-parziale-e-previdenza/pilastro-3a.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/tempo-parziale-e-previdenza/pilastro-3a.html
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Pensare alla previdenza in 
ogni fase della vita familiare

Da coppia a famiglia: le principali raccomandazioni 
per le tre fasi

trollo la situazione. Le entrate coprono 
tutte le spese? In caso negativo: come 
potete risparmiare o aumentare le vo-
stre entrate? Il calcolatore interattivo 
del budget vi aiuta a organizzarvi.

Dopo l'arrivo del primo figlio  

Tenere sotto controllo le finanze
1.	 �Continuare a lavorare: chi lascia la 

propria occupazione per dedicarsi com-
pletamente alla famiglia non è più  
assicurato in automatico nella previden- 
za professionale e rischia di non riu
scire a rientrare più nel mondo del lavo
ro. Inoltre, i versamenti nel pilastro 3a 
sono possibili solo se si percepisce un 
reddito soggetto all'AVS. Quindi conti-
nuate a lavorare anche dopo aver messo  
su famiglia: vi conviene ridurre il vostro 
grado di occupazione mantenendo la 
soglia di entrata (2025: 22'680 fran-
chi) nella cassa pensioni. Così rimarrete 
sempre assicurati e sarete più prepara-
ti ad affrontare gli imprevisti della vita 
come divorzio/separazione, invalidità  
e decesso.

2.	� Parlare di denaro e previdenza: una 
famiglia è un progetto comune – e non 
solo quando la si crea. Anche la respon-
sabilità delle finanze e della previdenza 
dovrebbe essere condivisa. Confronta-
tevi regolarmente sulle vostre finanze e 
occupatevi insieme di dichiarazioni fi-
scali, budget, investimenti, previdenza 
per la vecchiaia, ecc. Il modo più sem-
plice è fissare all'inizio dell'anno nelle  
vostre agende quattro appuntamenti  
fissi per discutere di questioni finanzia- 

Prima di mettere su famiglia

Preparazione finanziaria
1.	� Sfruttare al massimo il pilastro 3a:  

prima di formare una famiglia il reddito 
è più elevato, le deduzioni fiscali sono 
limitate e il margine di manovra econo-
mico è generalmente maggiore rispetto 
a quando si hanno figli. In questa fase, 
se possibile, cercate di versare il massi-
mo nel pilastro 3a. Per scoprire quanto 
si può risparmiare all'anno sulle impo-
ste si può utilizzare l'apposito calcola-
tore. Se mettete da parte i risparmi  
sulle imposte come accantonamenti 
per il periodo dopo la nascita dei figli, 
più avanti potrete permettervi di più 
come famiglia. Investite gli averi del  
pilastro 3a e gli accantonamenti in base 
al vostro profilo di rischio personale, 
tenendo conto anche della riserva di 
emergenza che confluisce sul conto.

2.	 �Scegliere il modello familiare: il 
modo in cui una coppia si suddivide in-
combenze familiari e lavoro retribuito 
influisce non solo sul reddito mensile 
disponibile, ma anche sulla previden- 
za. L'entità delle ripercussioni economi-
che di un divorzio / una separazione,  
di un'invalidità o di un decesso per i sin- 
goli membri della famiglia dipende  
sensibilmente dal modello scelto. Ana-
lizzate diversi scenari e tenetene con-
to per la scelta del modello familiare o 
delle relative coperture.

3.	 �Allestire il budget familiare: meno 
reddito, più spese: mettere su famiglia 
è bello, ma costa. Allestite quindi un 
budget familiare per tenere sotto con-

rie. Se vi mancano le conoscenze su  
determinati temi potete affidarvi a una 
consulenza.

3.	� Investire per i figli: iniziate a mettere  
da parte denaro per il futuro di vo- 
stro figlio fin dalla nascita. Per costitu- 
ire patrimonio, ogni giorno è impor-
tante. Perché il fattore tempo, insieme 
all'entità del rendimento, è decisivo  
per il successo. Il merito è dell'effetto 
degli interessi composti. Prima che vo-
stro figlio abbia bisogno di denaro per 
la formazione, gli studi universitari o  
un soggiorno all'estero ci vorranno an-
cora molti anni. Sfruttate il lungo oriz-
zonte d'investimento e investite per vo- 
stro figlio i regali in denaro da parte di 
nonni e padrini / madrine nonché i vostri 
contributi – ad esempio con un piano 
di risparmio in fondi e un ordine perma- 
nente mensile.

I figli crescono  

Colmare le lacune previdenziali
1.	 �Aumentare il grado di occupazione:  

non appena i figli vanno a scuola e 
diventano più indipendenti dovreste 
riaumentare gradualmente il vostro 
grado di occupazione. Un salario mag-
giore non ha solo un effetto positivo 
sul budget della famiglia, ma migliora 
anche la previdenza. Chiedete alla  
vostra cassa pensioni di illustrarvi come 
un aumento del grado di occupazio-
ne influisca concretamente sulle vostre 
prestazioni della previdenza professio-
nale.

https://www.raiffeisen.ch/content/dam/www/rch/pdf/produkte/vorsorgen/download/vorsorge/it/calcolo-budget-interattivo.pdf
https://www.raiffeisen.ch/content/dam/www/rch/pdf/produkte/vorsorgen/download/vorsorge/it/calcolo-budget-interattivo.pdf
https://www.raiffeisen.ch/piano-di-magadino/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/importo-massimo.html
https://www.raiffeisen.ch/piano-di-magadino/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/importo-massimo.html
https://www.raiffeisen.ch/steuerrechner/it.html
https://www.raiffeisen.ch/steuerrechner/it.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/come-investire.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/richiesta-contatto.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/richiesta-contatto.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/interesse-composto.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/interesse-composto.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/risparmiare-secondo-i-piani.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/investire/risparmiare-secondo-i-piani.html
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2.	 �Effettuare versamenti supplementari  
retroattivi nel pilastro 3a: in genere,  
l'aumento dei salari e il calo delle de
duzioni per la cura dei figli portano a un  
incremento dell'onere fiscale in que-
sta fase della vita familiare. È quindi un 
momento ideale per effettuare versa-
menti supplementari retroattivi nel pila
stro 3a. Infatti, maggiore è l'aliquota 
marginale, più si può risparmiare sulle 
imposte versando nel pilastro 3a. Buo-
no a sapersi: è possibile colmare solo le 
lacune che si sono create a partire dal 
2025. Per maggiori informazioni al ri-
guardo consultare «Novità dal 1° gen
naio 2026: colmare le lacune del pila-
stro 3a risparmiando sulle imposte».

3.	� Migliorare le prestazioni della cassa 
pensioni: un incremento del grado di 
occupazione aumenta il salario assicura- 
to nella cassa pensioni, creando così 
perlopiù potenziale di riscatto. Chi può 
mettere da parte per la vecchiaia fon-
di che eccedono l'importo massimo del 
pilastro 3a dovrebbe considerare di ef-
fettuare dei riscatti nella cassa pensioni  
per questa parte. Chi aveva finanziato 
un'abitazione di proprietà con i fondi 
della cassa pensioni in questa fase do-
vrebbe considerare la possibilità di ver-
sare nuovamente alla cassa pensioni il 
prelievo anticipato effettuato nell'ambi-
to della promozione della proprietà  
d'abitazioni (PPA). Maggiori informazio-
ni sul tema delle imposte sono dispo
nibili nella Guida alla previdenza «Previ
denza intelligente: risparmiare sulle 
imposte grazie a una corretta pianifica-
zione».

Una consulenza previden-
ziale conviene sempre

Con una consulenza personale vi  
aiutiamo ad adeguare la previdenza 
alle esigenze della vostra famiglia.  
In questo modo non solo provvedete 
alla vecchiaia, ma mettete anche  
per tempo al riparo i 
vostri cari da eventuali 
rischi finanziari, per 
una maggiore sicurezza 
nella vita quotidiana e 
in futuro. 

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/riscatto-nella-cassa-pensioni.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/guida-previdenza-intelligente.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/guida-previdenza-intelligente.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/guida-previdenza-intelligente.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/pubblicazioni-previdenza/guida-previdenza-intelligente.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/previdenza-per-famiglie/richiesta-contatto.html
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Melanie Näf è Responsabile del Centro  
specialistico Pianificazione finanziaria di 
Raiffeisen Svizzera e la vostra esperta 
in materia di pianificazione finanziaria e  
pensionistica per privati e imprenditori. 

Claudine Sydler, CIIA
Ricercatrice Previdenza  
claudine.sydler-haenny@raiffeisen.ch

Claudine Sydler è ricercatrice in materia 
di previdenza presso Raiffeisen Svizzera. In 
questo ruolo, si occupa quotidianamente 
degli sviluppi del settore previdenziale e re-
dige contenuti informativi su temi rilevanti 
per la consulenza.
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